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La mancanza del carbaryl ha modificato 
profondamente le strategie di diradamento:

<<<<<<<<<<<<

Dal momento che non disponiamo di p.a. altrettanto efficaci sui 
frutticini alla miscela BA+carbaryl oggi si punta ad anticipare le 
operazioni di diradamento, dall’epoca di 10-12mm ad interventi 
ripetuti prevalentemente in fioritura .



Problemi aperti del diradamento chimico 
nell’era “post-carbaryl”

1. I diradanti fiorali (ATS) hanno azione blanda, sono difficili da 
usare (2-3 trattamenti, dipendenza da condizioni meteo, scarsa 
prevedibilità di azione)

2. I diradanti dei frutticini sono spesso poco efficaci (BA) o hanno 
effetti collaterali negativi sullo sviluppo dei frutti (NAA)

3. C’è una interazione negativatra prodotti auxinici (NAD-NAA) e 
su alcune cultivar anche tra NAA e BA

4. Occorrono strategie molto complesseche impegnano i 
frutticoltori a 3-5 interventi diradanti con risultati aleatori

5. Su alcune varietà (Red Del. e in parte Fuji) non esistono strategie 
che conseguono produzioni di qualità e sufficiente ritorno a fiore.



Interazioni negative tra p.a.

NAD -> NAA
Sono due prodotti auxinici che nel ciclo metabolico della pianta
danno origine alla medesima sostanza attiva.
La loro successione spesso inibisce la crescita del frutto e può
provocare frutti pigmei: 
(Fuji) > Gala > Golden

NAA+BA:
Anche l’associazione di queste due molecole, a volte necessaria per 
potenziare l’azione di BA, accentua la formazione di pigmei:
Fuji > Gala > Golden

L’ambiente modula queste interazioni!



frutti 
pigmei



Prova diradamento su Gala
(1900 alberi/ha - val d'Adige - 2009)
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TESTIMONE 66 500 133 33

NAD->BA100 61 408 150 41

NAD->NAA10+BA100 60 350 172 60

2x(ATS)->NAA10+BA 55 301 182 65

2x(ATS)->NAD->NAA10+BA100 46 218 213 77

kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g) Sovracolore (%)

carica 

P<0.001P=0.010 P<0.001

dimensione 
adeguata

P<0.001

5 p.a. in 4 trattamenti



Prova diradamento su Fuji
(1900 alberi/ha - val d'Adige - 2009)
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TESTIMONE 73 427 171 55

2xATS 69 375 186 57

2xATS->BA 67 330 205 62

2xATS->BA+NAA 59 256 229 67

kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g) Sovracolore (%)

carica ottimale

P<0.001P=0.353 P=0.001

dimensione 
adeguata

P<0.001

4 p.a. in 2 trattamenti



Prova diradamento su Red Chief
(2000 alberi/ha - val d'Adige - 2009)

b
ab

b b

a

b

0

50

100

150

200

250

300

350

TESTIMONE 44 264 166 84

2xATS 40 231 184 90

2xATS->BA150 54 315 173 86

2xATS->2xNAA 43 251 172 86

etephon->2xATS->BA150 46 238 194 86

2xNAA 46 295 158 77

kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g) Sovracolore (%)

carica 
ottimale

ns

dimensione 
adeguata

P<0.05ns ns

4 p.a. in 3 trattamenti



Il diradamento meccanicoè
nato in Germania circa venti 
anni fa. 

Consiste nell’asportazione 
“fisica” dei fiori nel periodo di 
prefioritura-fioritura, mediante un 
rotore verticale posto 
anteriormente al trattore. 

• 1996: prime prove in Svizzera 
e in Alto Adige a Laimburg
• 2007: prime prove a IASMA 
• 2007-2009: miglioramento 
delle caratteristiche tecniche delle 
spazzole della “Darwin”
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Darwin in azione



Condizioni meteo prima e al momento 
del trattamento (T°, U.R., vento)

Assorbimento del p.a. da parte della 
pianta (coformulanti e bagnanti)

Modalità del Trattamento 
(volumi d’H2O, bagnatura)

diradamento chimico

Fattori che influenzano l’azione del p.a. chimico e del mezzo meccanico

diradamento meccanico fiori

Condizioni meteo dopo il trattamento (luce, T°)

Interazione del diradante con altri p.a. e 
con lo stato fisiologico della pianta

AZIONE DIRADANTE 
visibile dopo 15-20 giorni

AZIONE DIRADANTE 
ORMONALE secondaria 

sui frutticini (20%)

AZIONE DIRADANTE MECCANICA
visibile immediatamente (80%)

Velocità di rotazione 
e di avanzamento

Larghezza del filare



Vantaggi dell’uso Integrato di Diradamento 
meccanico e chimico (D.I.)

A differenza dei p.a. fiorali, si può programmare con la macchina 
un’asportazione controllata e blanda dei fiori di ogni cv in ogni 
condizione meteo senza rischiare sovradiradamento

Viene evitata o ridotta l’interazione negativa tra i p.a. 

Normalmente anche p.a. poco attivi, dopo la “Darwin”, esercitano 
un’apprezzabile azione diradante anche su cv difficili

Con 2 soli interventi si ottiene un risultato superiore a 3-4 p.a. 
diradanti



Prova diradamento su Fuji biasse
(2400 alberi/ha - val d'Adige 2009)
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TESTIMONE 78 42 277 152 53

DIR. MEC. 230rpm, 6km/h 39 32 152 211 77

DIR. MEC. 230rpm -> BA 38 27 116 235 84

DIR. MEC. 230rpm -> NAA+BA 25 25 96 261 86

allegagione (%) kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g) Sovracolore (%)

carica 
ottimale

P<0.001
P<0.001P<0.001

P<0.001

dimensione 
adeguata

P<0.001



Prova diradamento su Golden spindel
(3300 alberi/ha - val di Non 2009)
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TESTIMONE 24 234 102

NAD-> BA+NAA 20 121 166

DIR. MEC. 245 rpm, 5.7 km/h 21 113 181

DIR. MEC. 245 rpm -> BA 17 81 209

DIR. MEC. 245 rpm -> NAA+BA 13 60 229

kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g)

carica 
ottimale

P<0.001P=0.002

P<0.001

P<0.001

dimensione 
adeguata





Prova diradamento su una varietà a portamento compa tto 
(Red Chief/M26, val d'Adige 2009)
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TESTIMONE 56 23 122 187

DIR. MEC. 210rpm 47 20 81 251

DIR. MEC. 210rpm -> BA150 ppm 39 18 67 275

DIR. MEC. 230rpm 30 14 50 294

DIR. MEC. 230rpm -> BA150 ppm 24 15 51 307

allegagione (%) kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g)

carica 
ottimale

P<0.001

P=0.001
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Gala non diradata Maso Maiano diradamento meccanico -> NAA+BA



dimensione 
adeguata



frutti 
pigmei



Il ritorno a fiore nell’anno successivo alle prove (2010)

Indice di ritorno a fiore*

Cv / Località
testimone D. M.

D.M. + 
chimico P

Fuji / v. Adige 1,0 c 3,2 b 4,6 a <0.01
Golden / v. Adige 3,3 b 8,1 a 8,8 a <0.01
Gala / v. Adige 1,8 c 6,7 b 8,1 a <0.01
Red Chief / v. Adige 1,7 c 7,7 a 7,3 a <0.01
Pink Lady / v. Adige 4,0 c 7,1 b 8,4 a <0.01
Fuji / v. Non 2,6 b 7,6 a 7,8 a <0.01
Golden / v. Non 6,7 c 7,7 b 8,7 a <0.01

* 1= assenza totale di fiori
9=presenza solo di gemme a fiore (anche sul legno dell'anno)



Prodotti in sperimentazione

Metamitron 
Attualmente registrato come erbicida della bietola, sta fornendo
risultati tecnici notevoli su tutte le cultivar ma è lontano 
dall’utilizzo pratico (le ditte produttrici stanno valutando 
l’opportunità di una registrazione del prodotto come diradante).

Meccanismo d’azione 
Riduce drasticamente l’attività fotosintetica per diversi giorni 
(“effetto ombreggiamento”)

Possibili applicazioni 
•A bassi dosaggi
•In combinazione con altri p.a. (BA)



frutti 
pigmei



Prova diradamento (Fuji in val d'Adige - 2007)
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TESTIMONE 51 416 122 48

(ATS 0.6%) 2X ->NAA 7.5ppm->NAA
7.5ppm+ BA 75ppm -> BA 75ppm

46 254 181 59

Etephon 150ppm -> ATS 0.6% 37 248 151 65

Metamitron 300 ppm (2x) 34 131 258 85

Kg/Pianta Numero Frutti Peso Medio Frutto Sovraccolore %

carica ottimale

P<0.01 P<0.01 P<0.01 P<0.01



Fuji non diradata (Val d’Adige, 2007)



Fuji diradata con metamitron (Val d’Adige, 2007)



Fuji diradata con metamitron (2007)



Prova diradamento su Gala
(2850 alberi/ha - val d'Adige - 2009)
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TESTIMONE 45 356 127 42

BA100+NAA10 34 200 173 66

FTA09A 200 26 142 186 89

FTA09A 267 20 110 199 87

FTA09A 333 14 68 211 97

kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g) Sovracolore (%)

carica ottimale

P<0.001P<0.001 P<0.001

dimensione 
adeguata

P<0.001

MP - 2E



Prova diradamento (Royal Gala / M9, Maso Parti, 200 7)
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TESTIMONE 50 495 102 20

NAD->BA100+NAA 7.5 46 351 133 44

METAM175->METAM175->METAM175 30 166 183 80

KgPianta NumeroFrutti Peso Medio Frutto (g) Sovraccolo re

P=0.0070

P<0.0001

P<0.0001

carica ottimale
P<0.0001



Prova diradamento (Red Chief / M26, Maso Parti, 200 7)
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TESTIMONE 130 31 285 107

METAM175->METAM175->METAM175 18 16 56 297

allegagione % Kg / Pianta Numero Frutti Peso Medio Fru tto (g)

P<0.0001
P<0.0001

P<0.0001 P<0.0001



Prova diradamento (Golden Delicious, val d'Adige 20 08)
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TESTIMONE 82 39 271 145

METAMITRON 6-12 mm 30 27 107 256

METAMITRON 6-9-12 mm 7 5 20 271

allegagione (%) kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g)

carica 
ottimale

P<0.001

P<0.001

P<0.001

P<0.001



Prova diradamento su fusetto 
(Fuji , val d'Adige 2008)
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TESTIMONE 80 30 232 129 64

2X METAMITRON 25 20 76 267 92

allegagione (%) kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g) Sovracolore (%)
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P<0.001
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P<0.001



Prova diradamento (Royal Gala, val d'Adige 2008)
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TESTIMONE 147 29 206 142 88

METAMITRON 6-12mm 79 18 94 189 98

METAMITRON 6-9-12mm 32 8 43 205 98

allegagione (%) kg/albero N. frutti Peso medio frutto (g) Sovracolore (%)
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P<0.001P<0.001P<0.001 P<0.001 P<0.001



Forte azione diradante di metamitron su Golden in applicazione tardiva (20 mm)



Clorosi causata da metamitron (500 ppm on Golden Delicious)



Fitotossicità su Golden da metamitron (a 6 e 12 mm)



CONCLUSIONI

1. Le scelte fondamentale si concentrano:

a) sul diradamento fiorale: la meccanica è più facile da usare e 
dà risultati migliori della chimica

b) sui frutticini : la scelta è tra BA e BA+NAA

2. Con i mezzi attualmente disponibili i risultati migliori e più
ripetibili si ottengono con il D.I. (meccanico -> BA o BA+NAA)

3. Il D. I. elimina il problema dell’interazione negativa tra prodotti 
auxinici (NAD-NAA) e del ritorno a fiore insufficiente

4. Il metamitron (inserito a basse dosi in strategie diradanti) potrà
aprire nuovi scenari in futuro per i frutteti non meccanizzabili
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